
Sabato 17 febbraio 
 

 

Ore 18 Messa prefestiva a CENTO  
Defunti famiglie Brindani - Corazza 
 

 

Domenica 18 febbraio  
I domenica di Quaresima 

 

 

Ore 9.30 Messa a PRUNARO 
Defunti Zuffa Adelmo e Quartieri Irma 
 
Ore 11.15 Messa a VEDRANA 
 

 

Lunedì 19 febbraio 
 

 
 

Ore 18.30 Messa con Vespri a PRUNARO 

Martedì 20 febbraio  
 

 

Ore 8.15 Messa  a CENTO con Lodi   
 

Mercoledì 21 febbraio 
 

 
Ore 18.30 messa presso la CMV a VEDRANA 

Giovedì 22 febbraio 
 

 

 

Venerdì 23 febbraio  
 
 

STAZIONE QUARSIMALE ZONA PASTORALE 
Presso la chiesa parrocchiale di DUGLIOLO 

 
Ore 20 possibilità di confessarsi 
Ore 20.30 Messa 
 

Sabato 24 febbraio 
 

 

Ore 18 Messa prefestiva a CENTO  
 

 

Domenica 25 febbraio  
II domenica di Quaresima 

 

 

Ore 9.30 Messa a PRUNARO 
 
 
Ore 11.15 Messa a VEDRANA 

Domenica 18 febbraio 2024 
I DOMENICA DI QUARESIMA  n° 08  -  23 

Dal libro della Gènesi 
Dio disse a Noè e ai suoi figli con lui: «Quanto a me, ecco io stabilisco la mia alleanza con 
voi e con i vostri discendenti dopo di voi, con ogni essere vivente che è con voi, uccelli, 
bestiame e animali selvatici, con tutti gli animali che sono usciti dall’arca, con tutti gli ani-
mali della terra. Io stabilisco la mia alleanza con voi: non sarà più distrutta alcuna carne 
dalle acque del diluvio, né il diluvio devasterà più la terra». Dio disse: «Questo è il segno 
dell’alleanza, che io pongo tra me e voi e ogni essere vivente che è con voi, per tutte le 
generazioni future. Pongo il mio arco sulle nubi, perché sia il segno dell’alleanza tra me e 
la terra. Quando ammasserò le nubi sulla terra e apparirà l’arco sulle nubi, ricorderò la 
mia alleanza che è tra me e voi e ogni essere che vive in ogni carne, e non ci saranno più 
le acque per il diluvio, per distruggere ogni carne». Parola di Dio – Rendiamo grazie a Dio 
 

Ripetiamo assieme: Tutti i sentieri del Signore sono amore e fedeltà 
 

Dalla prima lettera di san Pietro apostolo 
Carissimi, Cristo è morto una volta per sempre per i peccati, giusto per gli ingiusti, per 
ricondurvi a Dio; messo a morte nel corpo, ma reso vivo nello spirito. E nello spirito andò 
a portare l’annuncio anche alle anime prigioniere, che un tempo avevano rifiutato di cre-
dere, quando Dio, nella sua magnanimità, pazientava nei giorni di Noè, mentre si fabbri-
cava l’arca, nella quale poche persone, otto in tutto, furono salvate per mezzo dell’acqua. 
Quest’acqua, come immagine del battesimo, ora salva anche voi; non porta via la sporci-
zia del corpo, ma è invocazione di salvezza rivolta a Dio da parte di una buona coscienza, 
in virtù della risurrezione di Gesù Cristo. Egli è alla destra di Dio, dopo essere salito al cie-
lo e aver ottenuto la sovranità sugli angeli, i Principati e le Potenze.  
Parola di Dio – Rendiamo grazie a Dio 
 

+ Dal Vangelo secondo Marco 
In quel tempo, lo Spirito sospinse Gesù nel deserto e nel deserto rimase quaranta giorni, 
tentato da Satana. Stava con le bestie selvatiche e gli angeli lo servivano. 
Dopo che Giovanni fu arrestato, Gesù andò nella Galilea, proclamando il vangelo di Dio, e 
diceva: «Il tempo è compiuto e il regno di Dio è vicino; convertitevi e credete nel Vange-
lo». Parola del Signore – Lode a Te, o Cristo 

Via Ghiaradino, 16 -  Vedrana   
Telefono 051 6929075 
vedranacentoprunaro@gmail.com 

Via Mori, 18 -  Prunaro  
Telefono 051 6929075   
vedranacentoprunaro@gmail.com 

Via Passo Pecore, 25 -  Cento  
Telefono 051 6929075   
vedranacentoprunaro@gmail.com 



 

PAPA FRANCESCO 
ANGELUS 

Domenica, 21 febbraio 2021 

Cari fratelli e sorelle, buongiorno! 
Mercoledì scorso, con il rito penitenziale delle ceneri, abbiamo iniziato il cammino della Quaresima. 
Oggi, prima domenica di questo tempo liturgico, la Parola di Dio ci indica la strada per vivere in manie-
ra fruttuosa i quaranta giorni che conducono alla celebrazione annuale della Pasqua. È la strada percor-
sa da Gesù, che il Vangelo, con lo stile essenziale di Marco, riassume dicendo che Egli, prima di inco-
minciare la sua predicazione, si ritirò per quaranta giorni nel deserto, dove fu tentato da Satana (cfr 
1,12-15). L’Evangelista sottolinea che «lo Spirito sospinse Gesù nel deserto» (v. 12). Lo Spirito Santo, 
disceso su di Lui subito dopo il battesimo ricevuto da Giovanni nel fiume Giordano, lo stesso Spirito ora 
lo spinge ad andare nel deserto, per affrontare il Tentatore, per lottare contro il diavolo. L’intera esi-
stenza di Gesù è posta sotto il segno dello Spirito di Dio, che lo anima, lo ispira, lo guida. 
Ma pensiamo al deserto. Fermiamoci un momento su questo ambiente, naturale e simbolico, così im-
portante nella Bibbia. Il deserto è il luogo dove Dio parla al cuore dell’uomo, e dove sgorga la risposta 
della preghiera, cioè il deserto della solitudine, il cuore staccato da altre cose e solo, in quella solitudi-
ne, si apre alla Parola di Dio. Ma è anche il luogo della prova e della tentazione, dove il Tentatore, ap-
profittando della fragilità e dei bisogni umani, insinua la sua voce menzognera, alternativa a quella di 
Dio, una voce alternativa che ti fa vedere un’altra strada, un’altra strada di inganno. Il Tentatore sedu-
ce. Infatti, durante i quaranta giorni vissuti da Gesù nel deserto, inizia il “duello” tra Gesù e il diavolo, 
che si concluderà con la Passione e la Croce. Tutto il ministero di Cristo è una lotta contro il Maligno 
nelle sue molteplici manifestazioni: guarigioni dalle malattie, esorcismi sugli indemoniati, perdono dei 
peccati. Dopo la prima fase in cui Gesù dimostra di parlare e agire con la potenza di Dio, sembra che il 
diavolo abbia la meglio, quando il Figlio di Dio viene rifiutato, abbandonato e, infine, catturato e con-
dannato a morte. Sembra che il vincitore sia il diavolo. In realtà, proprio la morte era l’ultimo “deserto” 
da attraversare per sconfiggere definitivamente Satana e liberare tutti noi dal suo potere. E così Gesù 
ha vinto nel deserto della morte per vincere nella Risurrezione. 
Ogni anno, all’inizio della Quaresima, questo Vangelo delle tentazioni di Gesù nel deserto ci ricorda che 
la vita del cristiano, sulle orme del Signore, è un combattimento contro lo spirito del male. Ci mostra 
che Gesù ha affrontato volontariamente il Tentatore e lo ha vinto; e al tempo stesso ci rammenta che 
al diavolo è concessa la possibilità di agire anche su di noi con le tentazioni. Dobbiamo essere consape-
voli della presenza di questo nemico astuto, interessato alla nostra condanna eterna, al nostro falli-
mento, e prepararci a difenderci da lui e a combatterlo. La grazia di Dio ci assicura, con la fede, la pre-
ghiera e la penitenza, la vittoria sul nemico. Ma io vorrei sottolineare una cosa: nelle tentazioni Gesù 
mai dialoga con il diavolo, mai. Nella sua vita Gesù mai ha fatto un dialogo con il diavolo, mai. O lo 
scaccia via dagli indemoniati o lo condanna o fa vedere la sua malizia, ma mai un dialogo. E nel deserto 
sembra che ci sia un dialogo perché il diavolo gli fa tre proposte e Gesù risponde. Ma Gesù non rispon-
de con le sue parole; risponde con la Parola di Dio, con tre passi della Scrittura. E questo dobbiamo fare 
anche tutti noi. Quando si avvicina il seduttore, incomincia a sedurci: “Ma pensa questo, fa quello...”. 
La tentazione è di dialogare con lui, come ha fatto Eva; e se noi entriamo in dialogo con il diavolo sare-
mo sconfitti. Mettetevi questo nella testa e nel cuore: con il diavolo mai si dialoga, non c’è dialogo pos-
sibile. Soltanto la Parola di Dio. 
Nel tempo di Quaresima, lo Spirito Santo sospinge anche noi, come Gesù, ad entrare nel deserto. Non 
si tratta – abbiamo visto – di un luogo fisico, ma di una dimensione esistenziale in cui fare silenzio, 
metterci in ascolto della parola di Dio, «perché si compia in noi la vera conversione» (Orazione colletta 
I Dom. di Quaresima B). Non avere paura del deserto, cercare più momenti di preghiera, di silenzio, per 
entrare in noi stessi. Non avere paura. Siamo chiamati a camminare sui sentieri di Dio, rinnovando le 
promesse del nostro Battesimo: rinunciare a Satana, a tutte le sue opere e a tutte le sue seduzioni. Il 
nemico è lì accovacciato, state attenti. Ma mai dialogare con lui. Ci affidiamo alla materna intercessio-
ne della Vergine Maria. 

 

CONFESSIONI IN QUARESIMA 
Chi desidera celebrare il sacramento della Confes-
sione in preparazione alla Pasqua può contattare 
direttamente don Gabriele per prendere un ap-

puntamento  

 

LUNEDI’ 19  FEBBRAIO 
Ore 20.30 a PRUNARO 

 

Incontro di preparazione delle omelie delle due 
stazioni quaresimali dell’8 e del 15 marzo 

 

STAZIONI QUARESIMALI  
 

Anche quest’anno cammineremo assieme, 
in Quaresima, alle comunità parrocchiali 
della nostra  Zona Pastorale e vivremo le   

STAZIONI QUARESIMALI 

 Venerdì 23/02 a DUGLIOLO 
 

 Venerdì 01/03 a BAGNAROLA 
 

Venerdì 08/03 a PRUNARO 
 

 Venerdì 15/03 a CENTO 
 

Venerdì  22/03 a SAN LORENZO  

(celebrazione penitenziale) 

ORARI 
Ore 20 Confessioni 
Ore 20.30 Messa 

http://www.vatican.va/content/francesco/it/events/event.dir.html/content/vaticanevents/it/2021/2/17/ceneri.html

